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UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

 

INFORMATIVA SULL’ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE 

Decreto Legislativo 21 dicembre 2021, n. 230 

(copia da consegnare al genitore che dichiara la nascita) 

 

Gentile/i genitore/i, 

con il decreto legislativo 21 dicembre 2021 n. 230, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 

2021 è stato istituto l’Assegno unico e universale per i figli a carico, in attuazione della delega conferita al 

Governo ai sensi della legge 1° aprile 2021, n. 46. 

L’Assegno unico e universale è un sostegno economico alle famiglie attribuito per ogni figlio a carico fino al 

compimento dei 21 anni (al ricorrere di determinate condizioni) e senza limiti di età per i figli disabili. 

L’importo spettante varia in base alla condizione economica del nucleo familiare sulla base di ISEE valido al 

momento della domanda, tenuto conto dell’età e del numero dei figli nonché di eventuali situazioni di 

disabilità dei figli.  

La misura è riconosciuta a condizione che al momento della presentazione della domanda e per tutta la 

durata del beneficio, il richiedente sia in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti di cittadinanza, 

residenza e soggiorno indicati all’articolo 3 del citato decreto legislativo 21 dicembre 2021 n. 230 (riportato 

sul retro della presente).   

Dal 1° gennaio 2022 è possibile presentare la domanda per l’Assegno unico e universale:  

• accedendo dal sito INPS al servizio "Assegno unico e universale per i figli a carico” con SPID almeno di 

livello 2, Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS); 

• contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile, con 

la tariffa applicata dal gestore telefonico); 

• tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli stessi. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito: www.inps.it. 

 

L’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE 
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Decreto Legislativo 21 dicembre 2021, n. 230  
Istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a 

carico, in attuazione della delega conferita al 

Governo ai sensi della legge 1° aprile 2021, n. 46. 

 

Art. 1  

Oggetto 

1. A decorrere dal 1° marzo 2022 è istituito l'assegno 

unico e universale per i figli a carico, che costituisce un 

beneficio economico attribuito, su base mensile, per il 

periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio 

dell'anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della 

condizione economica del nucleo, in base all'indicatore 

della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 

dicembre 2013, n. 159, secondo quanto di seguito 

disciplinato.  

2. Ai fini del presente decreto, si considerano figli a 

carico quelli facenti parte del nucleo familiare indicato ai 

fini ISEE, in corso di validità, calcolato ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. Nel caso di nuclei 

con figli maggiorenni, l'ISEE è calcolato ai sensi degli 

articoli da 2 a 6 e 9 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.  

3. In assenza di ISEE il nucleo di riferimento è accertato 

sulla base dei dati autodichiarati in domanda, ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dal richiedente 

l'assegno unico, sulla base dei criteri di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 

159.  

4. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 

nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 

di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 

statuti e le relative norme di attuazione, anche con 

riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale 18 

ottobre 2001, n. 3. 

 

Art. 2 

Beneficiari 

1. L'assegno di cui all'articolo 1, il cui importo è 

determinato ai sensi dell'articolo 4, è riconosciuto ai 

nuclei familiari:  

a)  per ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi nati, 

decorre dal settimo mese di gravidanza;  

b)  per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al 

compimento dei 21 anni di età, per il quale ricorra 

una delle seguenti condizioni:  

1)  frequenti un corso di formazione scolastica o 

professionale, ovvero un corso di laurea;  

2) svolga un tirocinio ovvero un'attività lavorativa e 

possieda un reddito complessivo inferiore a 8.000 

euro annui; 

3)  sia registrato come disoccupato e in cerca di un 

lavoro presso i servizi pubblici per l'impiego; 

4)  svolga il servizio civile universale; 

c)  per ciascun figlio con disabilità a carico, senza limiti 

di età.  

2. L'assegno di cui all'articolo 1 spetta, nell'interesse del 

figlio, in parti uguali a chi esercita la   responsabilità 

genitoriale, salvo quanto previsto dall'articolo 6, commi 

4 e 5.  

3. Al fine di assicurare la piena conoscibilità del 

beneficio, al momento della registrazione della nascita 

del figlio, l'ufficiale dello stato civile informa i genitori 

sull'assegno. Alle attività previste dal presente comma si 

provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente e, 

comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

 

Art. 3 

Requisiti soggettivi del richiedente 

1. L'assegno di cui all'articolo 1 è riconosciuto a 

condizione che al momento della presentazione della 

domanda e per tutta la durata del beneficio il richiedente 

sia in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti di 

cittadinanza, residenza e soggiorno:  

a) sia cittadino italiano o di uno Stato membro 

dell'Unione europea, o suo familiare, titolare del 

diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente, ovvero sia cittadino di uno Stato non 

appartenente all'Unione europea in possesso del 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 

periodo o sia titolare di permesso unico di lavoro  

autorizzato a svolgere un'attività lavorativa per un 

periodo superiore a sei mesi o sia titolare di permesso 

di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a 

soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei 

mesi;  

b)  sia soggetto al pagamento dell'imposta sul reddito in 

Italia;  

c)  sia residente e domiciliato in Italia;  

d)  sia o sia stato residente in Italia per almeno due anni, 

anche non continuativi, ovvero sia titolare di un 

contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo 

determinato di durata almeno semestrale. 

 

Artt. da 4 a 14 

(…omissis…) 

 


